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Sermone su Romani 10,9-17 Fine del corso dei Predicatori, delle predicatrici 26.09.2021
9 Perché, se con la bocca avrai confessato Gesù come Signore e avrai creduto con il cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvato; 
10 infatti con il cuore si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa confessione per essere salvati. 
11 Difatti la Scrittura dice: «Chiunque crede in lui, non sarà deluso». 
12 Poiché non c’è distinzione tra Giudeo e Greco, essendo egli lo stesso Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che lo invocano. 
13 Infatti chiunque avrà invocato il nome del Signore sarà salvato. 
14 Ora, come invocheranno colui nel quale non hanno creduto? E come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? E come potranno sentirne parlare, se non c’è chi lo annunci? 
15 E come annunceranno se non sono mandati? Com’è scritto: «Quanto sono belli i piedi di quelli che annunciano buone notizie!» 
16 Ma non tutti hanno ubbidito alla buona notizia; Isaia infatti dice: «Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione?» 
17 Così la fede viene da ciò che si ascolta, e ciò che si ascolta viene dalla parola di Cristo.

1 entra in chiesa gridando:
Cercasi predicatori e predicatrici! Qui si cercano persone che vogliano predicare!
2 risponde:
Qui! Ne abbiamo alcuni qui! 4 nuovi predicatori uomini e donne disponibili per questo compito. Anche io sono una predicatrice. Ma, prima abbiamo una domanda: Cosa dobbiamo predicare?
1: Beh, questa è una bella domanda - il Vangelo, certo, che altro?
2: Sì, lo sappiamo .... ma puoi definirlo più precisamente, cos'è il Vangelo?
1: Il Vangelo è la Buona Novella, il messaggio gioioso che Dio ama il suo popolo, che è al suo fianco nella buona e nella cattiva sorte - che lo salva.
2: Oi oi oi... queste sono parole pesante. Tanto più bello che queste persone vogliano assumersi questo compito e andare nelle comunità. Lo trovo molto coraggioso. Non hanno paura del compito di condividere il messaggio di Dio?
1: Sì, certamente lo hanno. Questo fa parte del business. Ma prima di tutto, penso che sia meraviglioso che Paolo stia facendo qui quasi un bando di concorso - e che abbiamo subito alcuni candidati e canditate per lui.
2: Fantastico. Bravo, lo dico dal profondo del mio cuore. Speriamo che qualcuno li ascolti quando annunciano il messaggio di Dio. Forse sono un po' negativo in questo momento - ma a volte trovo il nostro mondo così brutto e pieno di colpe che vedo ben poca risposta ai nostri sermoni.
1: Vedete, per questo abbiamo bisogno di predicatori e predicatrici che mostrino alle persone dove sono colpevoli e annunciano loro il perdono di Dio. Allora qualcosa può cambiare - ti rendi conto che Dio vuole liberarti dai contesti e ti dà il coraggio di prendere decisioni diverse. Ogni domenica, anzì, ogni giorno di nuovo! Come Paolo ha citato prima nella lettura dal profeta Isaia: "Come sono belli i piedi dei messaggeri di gioia che annunciano il bene!"
2: "Annunciare il bene..."! Penso che sia fantastico! I nostri tempi non sono solo brutti, ma anche molto complicati. È difficile cambiare qualcosa nella mia vita in cui sono colpevole. Sentire prima di una buona notizia mi dà il coraggio di affrontare i problemi e le domande. Ed è così necessario ascoltare i bisogni delle persone, della natura, del clima, dei poveri o dei rifugiati.
1: Quindi dovremmo proclamare un Dio che libera? Ma come posso essere sicura che Dio sia davvero come lo proclamo? E che Dio vuole liberarmi?
2: Ebbene, abbiamo appena sentito quello che ha scritto Paolo alla chiesa di Roma:
"Perché se uno crede con il suo cuore, è giustificato; e se confessa con la sua bocca, è salvato.  Perché la Scrittura dice: "Chi crede in lui non sarà deluso."
1: Quindi è sufficiente credere con il cuore?  Come faccio a sapere che credo correttamente? Come posso essere sicura? Spesso dubito di me stesso e della mia fede - come posso predicare così?
2: Anche io mi pongo continuamente questa domanda. Ma so anche che non c'è bisogno di una grande fede per predicare. Per essere onesti, anche la fede è in realtà un dono... puoi lasciare che ti venga data. In questo modo si evita anche il pericolo di volerlo misurare - in se stessi e negli altri. Perché questo non è possibile.  La fede è sempre collegata al dubbio, non lo sai?
1: Sì, l'ho già notato! Quindi mi è permesso predicare, anche se a volte ho dei dubbi?
2: Sì, certo! Devi sempre ricordare che ciò che predichi è sempre più delle tue parole e delle tue esperienze. Ecco perché non si predica qualsiasi cosa, ma la Parola di Dio....
1: Uh... questo è un po' presuntuoso - non è un po' troppo per una sola persona predicare la Parola di Dio?
2: Sì, questo è vero. Ma non siamo soli, è lo Spirito Santo che ti aiuta a scrivere e aiuta tutti a sentire. Dio parla attraverso le nostre parole umane. Ma a volte è una lunga strada dalla parola umana nella Bibbia al sermone con le parole di Dio: Ma poi mi sento anche come la donna cananea di cui abbiamo sentito parlare prima: voleva qualcosa da Gesù. Voleva il suo aiuto, e all'inizio non l'ha ottenuto. Ma ha usato tutta la sua energia per ottenere questo aiuto - ed è così che a volte lo sperimento quando scrivo un sermone: a volte ci vuole del tempo perché un testo si apra - ma posso davvero implorare Dio per rendere la sua parola comprensibile per me. 
1: Non sono piuttosto parole umane che sono state tramandate là?
2: Beh, si tratta proprio di questo: ascoltare la parola di Dio nelle parole e nei testi che ci sono stati tramandati....
1: Questo ascolto è un grande e bel lavoro! Mi ricordo che è meraviglioso quando un testo della Bibbia comincia a parlarmi, quando "va al mio cuore", quando i miei occhi si aprono e comincio a capire qualcosa di Dio.
2: Guarda, e questo è ciò che dovresti predicare - come Dio ti parla attraverso il testo, cosa significa per te, cosa potrebbe significare per gli altri.
1: Se è così, allora possiamo accordarci per farlo - all'inizio sembrava richiesta un po’ eccessiva, dopo tutto....
2: È una grande richiesta - ma non una richiesta eccessiva! Dio stesso ci ha promesso il suo Spirito che vuole accompagnarci, e ci sono molte storie in cui Dio aiuta i suoi predicatori e profetesse con quello che devono dire...
1: … e per questo, naturalmente, devo essere disposto ad ascoltarlo io stesso per prima....
2: Sì... ed è esattamente il motivo per cui siamo qui e ci riuniamo regolarmente - ascoltare è molto importante... ascoltare con le orecchie, ma anche con il cuore...
1: Lo abbiamo sentito prima da Paolo, mi ricordo:  “Come crederanno in colui del quale non hanno sentito parlare? E come potranno sentirne parlare, se non c’è chi lo annunci?”
E va anche oltre, ascolta: "Ma come potranno predicare se non sono inviati?"
2: Ok, questo è bello. Siamo stati inviati. Dio ha bisogno di predicatori e predicatrici affinché la sua parola possa raggiungere tutte le persone. Siamo felici di partecipare!
1: E anche noi come intera comunità ci uniamo. Perché la predicazione implica che la comunità ascolti e che tutti noi facciamo insieme ciò che sentiamo.
2: Per realizzare questo compito, abbiamo la parola di Dio e il suo sostegno. Questo è ciò che ci ha promesso - e ciò che Dio promette, lo mantiene, su questo possiamo contare! 
E la pace di Dio, che è superiore a ogni nostra comprensione, custodisca i nostri cuori e le nostre menti in Cristo Gesù nostro Signore. 
